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Salario minimo Primo sì
dal parlamento europeo
ROBERTO CICCARELLI PAGINA 4

Salario minimo,
via libera ai negoziati
con i governi Ue
Il parlamento europeo ha votato l'avvio della discussione,
ma il provvedimento non è definitivo. E in Italia è tutto fermo

ROBERTO CICCARELLI

NE Il parlamento europeo ha
approvato ieri il mandato con-
cordato dalla commissione
per l'occupazione e gli affari so-
ciali con 443 voti a favore, 192
contro e 58 astensioni per av-
viare negoziati con il Consiglio
europeo dei capi di Stato e di
governo sulla direttiva che do-
vrebbe garantire ai lavoratori
degli stati membri dell'Unio-
ne Europeo un salario minimo
da definire paese per paese, in
particolare in quelli come l'Ita-
lia, ma non solo, non sono do-
tati di questa misura. I negozia-
ti dovrebbero cominciare una
volta che il Consiglio avrà con-
cordato la propria posizione.
TEMA programmatico del nuo-
vo governo «semaforo» in Ger-
mania, dove è stato promesso
un nuovo aumento a 12 euro,
il salario minimo europeo do-
vrebbe, a parere dei deputati,
rispondere a due possibilità:
uno legale (cioè il livello sala-
riale più basso permesso dalla
legge) e l'altro alla contratta-
zione collettiva fra i lavorato-
ri, in particolare quelli dipen-

denti, e i loro datori di lavoro.
Il Parlamento vorrebbe anche
estendere la copertura della
contrattazione collettiva obbli-
gando i Paesi Ue con meno
dell'80% dei lavoratori garanti-
ti da essa a prendere misure ef-
ficaci per promuovere questo
strumento.
NELL'UNIONE Europea 21 paesi
su 27 paesi hanno un salario
minimo legale, mentre negli
altri sei (Austria, Cipro, Dani-
marca, Finlandia, Italia e Sve-
zia) i livelli salariali sono deter-
minati attraverso la contratta-
zione collettiva. Espressi in eu-
ro, i salari minimi mensili va-
riano ampiamente in tutto il
continente: dai 332 euro in Bul-
garia ai 2.202 euro in Lussem-
burgo. Il Parlamento europeo
ha ripetutamente chiesto un'a-
zione legislativa su questo ar-
gomento. Una risoluzione ana-
loga a quella di ieri è stata già
adottata il 10 ottobre 2019. Un
anno dopo, nell'ottobre 2020,
la Commissione Europea ha
presentato una proposta di di-
rettiva per migliorare l'adegua-
tezza dei salari minimi. Ora la
palla torna nel campo dei go-
verni. Questa complicata trafi-
la riflette della costitutiva diffi-

coltà, dovuta a una scelta poli-
tica, di affrontare i temi sociali
del resto affermati nel sesto
principio del Pilastro europeo
dei diritti sociali, concordato
congiuntamente dal Parlamen-
to europeo e dal Consiglio, a
nome di tutti gli Stati membri,
e dalla Commissione europea,
nel novembre 2017.
NEL DIBATTITO a Bruxelles, pre-
vale l'enfasi sull'impostazione
diversa, data dalla Commissio-
ne Ue a partire dalla crisi eco-
nomica innescata dalle qua-
rantene per contenere la diffu-
sione del Covid. La settimana
scorsa, al momento del voto in
commissione, la correlatrice
del provvedimento nella Com-
missione Occupazione e Affari
Sociali, Agnes Jongerius (Socia-
listi e democratici), ha detto
che «è una rottura con il passa-
to. Durante la crisi preceden-
te, abbassare i salari minimi e
smantellare la contrattazione
collettiva settoriale è stata la
dura medicina prescritta a
molti Stati membri. Ora stia-
mo lottando per aumentare i
salari minimi legali e per raf-
forzare la contrattazione col-
lettiva». Questo orientamento,
considerato insieme al fondo

Una decisione importante

Scacchetti (Cgil)

Forze politiche, approvate

la nostra proposta

Conte (Cinque Stelle)

In Italia si discute di nulla

Fratoianni (SI)

Sure stanziato dalla Commis-
sione per finanziare le casse in-
tegrazioni, è un'iniziale di-
scontinuità. Resta da capire se
e quando sarà confermata.
IL TENTATIVO di considerare la
contrattazione e il salario mi-
nimo sullo stesso piano è sta-
to giudicato positivamente
dai sindacati europei (Ces), «è
un importante contributo al-
la lotta al dumping fra est e
ovest e per superare i danni
delle politiche neoliberali di
austerità che hanno ridotto la
copertura della contrattazio-
ne collettiva» ha detto Tania
Scacchetti (Cgil).
VISTA DALL'ITALIA la situazione
è stagnante. Ieri i Cinque Stel-
le hanno enfatizzato il proprio
ruolo. Il voto è stato sostenuto
anche dal Pd con Pierfrance-
sco Majorino che ha evidenzia-

to i miglioramenti apportati al
testo varato dalla commissio-
ne. Giuseppe Conte (M5S) ha
fatto appello alle «forze politi-
che» a «votare la nostra propo-
sta». Cosa non avvenuta quan-
do era a palazzo Chigi. Di pro-
poste nei cassetti ce ne sono al-
tre. Tempo fa se ne era discus-
so al Senato. La discussione re-
sta al palo tra veti e controveti.
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